«Beati… di essi è il regno dei cieli»


«BEATI… DI ESSI È IL REGNO DEI CIELI»
-  Adorazione Eucaristica  -
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CANTO DI ACCOGLIENZA: Esultate in Dio
Esultate in Dio nostra forza;

lodate il Signor, il Dio di Giacobbe.

Cantate alla gloria del suo nome

egli è il re, il Signor!

Benedite, o popoli, il Signore,

fate risuonare la lode;

è lui che salvò la nostra vita, eterna è la sua bontà!  

Gli ha dato vittoria la sua destra 

ed il suo braccio santo; 
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meditate su tutti i suoi prodigi, 

la gloria è del Signor.

Acclami a lui tutta la terra, 

grande è il Signore in Sion; 

esaltate l’eccelso, 
il nostro Dio, 

egli è l’Altissimo!

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi.  

T – E con il tuo spirito.

C – L’evangelista Matteo apre l’insegnamento di Gesù sulla montagna con le Beatitudini. Lasciamoci guidare dalla Parola del Vangelo mentre adoriamo la presenza silenziosa ma reale di Cristo nell’Eucaristia.

Come i discepoli, avviciniamoci al Signore per cogliere nel profondo messaggio dei “Beati”, decisivo per l’esistenza cristiana.
Avviciniamoci a Gesù, non solo con la nostra presenza, ma anche con lo stacco dagli impegni e dai pensieri che occupano quotidianamente la nostra persona. E’ qui, vicino a Gesù, che possiamo cogliere in profondità il Suo messaggio di salvezza!
ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO SACRAMENTO

CANTO: Canta, o lingua, il glorioso mistero
Canta, o lingua, il glorioso mistero

del glorioso corpo e del prezioso sangue

che il Re dei popoli frutto generoso 

effuse per salvare il mondo.

A noi dato da Vergine pura,

nato per noi dimorò nel mondo,

dopo aver sparso del suo Verbo il seme 

compì il mirabile disegno.

Adoriamo il mistero del Corpo

e Sangue del Signore.  (x2) 
Sedendo a mensa nell’ultima cena

con i suoi fratelli celebrò la Pasqua

e donò ai Dodici con le proprie mani

se stesso in cibo per amore.

lI Verbo s’è fatto carne per noi,

con la sua Parola 

cambia il pane in carne, 

e diventa il vino 

sangue del Signore,

la fede basta a un cuore puro.

Adoriamo il mistero del Corpo

e Sangue del Signore.  (x2)

PREGHIERA DEL PAPA 

PER L’ANNO DELL’EUCARISTIA
C - Resta con noi, Signore!

Come i due discepoli del Vangelo,

ti imploriamo, Signore Gesù: rimani con noi!

Tu, divino Viandante, esperto delle nostre strade

e conoscitore del nostro cuore,

non lasciarci prigionieri delle ombre della sera.

Sostienici nella stanchezza, perdona i nostri peccati,

orienta i nostri passi sulla via del bene.

Benedici i bambini, i giovani, gli anziani,

le famiglie, in particolare i malati.

Benedici i sacerdoti e le persone consacrate.

Benedici tutta l'umanità.

Nell'Eucaristia ti sei fatto "farmaco d'immortalità":

dacci il gusto di una vita piena,

che ci faccia camminare su questa terra

come pellegrini fiduciosi e gioiosi,

guardando sempre al traguardo 

della vita che non ha fine.

Rimani con noi, Signore! Rimani con noi!

T – Amen.
Breve pausa di silenzio.

INVOCAZIONI PENITENZIALI
C - Per aver creduto di bastare a noi stessi. 

T - Signore, pietà.

C - Per aver gioito dei disagi altrui.

T - Cristo, pietà.

C - Per essere stati arroganti.   T - Signore, pietà.

C - Per aver commesso ingiustizie.  

T - Cristo, pietà.

C - Per aver preteso compassione.

T - Signore, pietà.

C - Per aver agito in modo falso.   T - Cristo, pietà.

C - Per non aver costruito la pace. 

T - Signore, pietà.

C - Per aver parlato male degli altri. 
T - Cristo, pietà.

C - Per essere stati ingiusti nel lavoro. 
T - Signore, pietà.
ORAZIONE

C – Preghiamo.

O Dio, che hai promesso ai poveri e agli umili la gioia del tuo regno, fa’ che la Chiesa non si lasci sedurre dalle potenze del mondo, ma a somiglianza dei piccoli del Vangelo segua con fiducia il suo sposo e Signore, per sperimentare la forza del tuo Spirito. Per il nostro Signore Gesù Cristo... 

T – Amen.
LETTURA BIBLICA: Mt 5,1-12a
L – Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Matteo.

In quel tempo, Gesù, vedendo le folle, salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo: 

«Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno dei cieli.

Beati gli afflitti, perché saranno consolati.

Beati i miti, perché erediteranno la terra.

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 
perché saranno saziati.

Beati i misericordiosi, 
perché troveranno misericordia.

Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.

Beati gli operatori di pace, 
perché saranno chiamati figli di Dio.

Beati i perseguitati per causa della giustizia, 
perché di essi è il regno dei  cieli. 

Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno  ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate,  perché grande è la vostra ricompensa nei cieli».
Breve pausa di silenzio.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 145
Rit.  Beati i puri di cuore perché vedranno Dio.

Il Signore è fedele per sempre, 

rende giustizia agli oppressi, 

dà il pane agli affamati. 

Egli libera i prigionieri.

Il Signore ridona la vista ai ciechi, 

il Signore rialza chi è caduto, 

il Signore ama i giusti, 

il Signore protegge lo straniero.

ed ammirare il suo santuario.

Egli sostiene l'orfano e la vedova, 

ma sconvolge le vie degli empi. 

Il Signore regna per sempre, 

il tuo Dio, o Sion, per ogni generazione.

Breve pausa di silenzio.

LETTURA OMILETICA

L – Dagli scritti di don Tonino Bello vescovo.

Breve pausa di silenzio.

CANTO: Le Beatitudini
Beati i poveri in spirito, 

di essi è il regno dei cieli.

Beati gli afflitti, 
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perché saranno consolati.

Beati i miti 

perché erediteranno la terra.

Beati quelli che han fame 
e sete della giustizia, 

perché saranno saziati. 
Beati.

Beati i misericordiosi, 

troveranno misericordia.

Beati i puri di cuore, 

perché vedranno Dio.

Beati i costruttori di pace, 

saran chiamati figli di Dio.

Beati i perseguitati a causa della giustizia,

di essi è il regno dei cieli. Beati.

Rallegratevi ed esultate, 

perché grande è la vostra ricompensa,

nei cieli, nei cieli. Beati, beati.

RIFLESSIONE
Breve pausa di silenzio.

PREGHIERA CORALE

T – Signore Gesù, Pane vivo disceso dal cielo,

abbiamo tanta fame e sete di gioia. 

Vorremmo essere felici, sempre. 

Le tue beatitudini ci entusiasmano e ci scoraggiano. 

Ci entusiasmano perché vediamo in te 

un cantore della felicità 

e una Persona che sa dare indicazioni precise, 

collaudate da te, 

sperimentate da milioni di persone

che si sono fidate di te e affidate a te.

Il tempo non ha usurato il tuo messaggio, 

né lo fa apparire superato,

nonostante il “valzer” delle mode. 

Anche questo ci entusiasma. 

Siamo però perplessi e un po’ scoraggiati, 

perché lo troviamo un programma ardito, 

con esigenze forti, per “uomini duri”.

Grazie, Signore, che non ci fai sconti sull’impegno, 

che ci proponi vette ardue, 

grazie soprattutto perché ci stai vicino 

per rendere questo sogno una realtà, 

e già oggi ci fai assaporare la tua gioia, 

come prezioso anticipo di quella senza fine con te, 

con il Padre e con lo Spirito Santo. Amen!
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CANTO: Pane di vita nuova
Pane di vita nuova, vero cibo dato agli uomini,

nutrimento che sostiene il mondo, 

dono splendido di grazia.

Tu sei sublime frutto di quell’albero di vita

che Adamo non potè toccare:

ora è in Cristo a noi donato.

Pane della vita, Sangue di salvezza,
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vero corpo, vera bevanda,

cibo di grazia per il mondo.

Sei l’Agnello immolato

nel cui sangue è la salvezza,

memoriale della vera Pasqua,

della nuova Alleanza.

Manna che nel deserto 
nutri il popolo in cammino,

sei sostegno e forza nella prova

per la Chiesa in mezzo al mondo.

Nel tuo sangue è la vita ed il fuoco dello Spirito,

la sua fiamma incendia il nostro cuore

e purifica il mondo.

Nel prodigio dei pani tu sfamasti ogni uomo,

nel tuo amore il povero è nutrito e riceve la tua vita.

Breve pausa di silenzio.

PREGHIERA UNIVERSALE

C - Consapevoli della nostra incapacità, rivolgiamo con fiducia al Signore le nostre intenzioni di preghiera.

L -  Preghiamo insieme e diciamo:

Non abbandonarci, Signore!

1. Perché la Chiesa rimanga sempre in profonda comunione con Te. Preghiamo.

2. Perché i poveri non si sentano esclusi dalle nostre attenzioni. Preghiamo.

3. Perché il forte messaggio delle Beatitudini non paralizzi il nostro impegno. Preghiamo.

4. Perché gli uomini e le donne di buona volontà sappiano essere costruttori di pace e solidarietà tra i popoli. Preghiamo,

5. Perché siamo cristianamente sensibili ai disagi di tante popolazioni. Preghiamo.

6. Perché sappiamo essere educatori anche tra le nuove generazioni, secondo il modello delle Beatitudini. Preghiamo.

7. Perché la crescita nell’adolescenza non significhi abbandono della vita cristiana. Preghiamo,

8. Perché ci muoviamo alla ricerca di nuove modalità di testimonianza cristiana. Preghiamo.

C - La certezza della tua presenza e del tuo continuo sostegno ci renda capaci di qualche passo ulteriore nel vivere secondo le Beatitudini, e ci infonda coraggio nell’affrontare la persecuzione e la vita quotidiana. Per Cristo, nostro Signore.   

T - Amen.

PREGHIERA ALLA VERGINE MARIA

C – A Maria, Donna Eucaristica, Regina e modello dei Beati, rivolgiamo con fiducia la nostra preghiera:  Lei, che è la Madre di tutti i viventi e la Regina della Pace, accolga ed esaudisca la nostra supplica; come il profumo dell’incenso, per le Sua Mani, giunga al Figlio suo, il Signore nostro Gesù Cristo.

Breve pausa di silenzio.

Santa Maria, donna dei nostri giorni, 
vieni ad abitare in mezzo a noi, 
Tu hai predetto che tutte le generazioni 
ti avrebbero chiamata beata. 
Ebbene, tra queste generazioni c’è anche la nostra, 
che vuole cantarti la sua lode 
non solo per le cose grandi 
che il Signore ha fatto in te nel passato, 
ma anche per le meraviglie 
che egli continua a operare in te nel presente.

Fa’ che possiamo sentirti vicina ai nostri problemi. 
Non come Signora che viene da lontano 
a sbrogliarceli con la potenza della sua grazia 
o con i soliti moduli stampati una volta per sempre. 
Ma come una che, gli stessi problemi, 
li vive anche lei sulla sua pelle, 
e ne conosce l’inedita drammaticità, 
e ne percepisce le sfumature del mutamento, 
e ne coglie l’alta quota di tribolazione.

Santa Maria, donna dei nostri giorni, 
liberaci dal pericolo di pensare 
che le esperienze spirituali 
vissute da te duemila anni fa 
siano improponibili oggi per noi, 
figli di una civiltà che, 
dopo essersi proclamata postmodema, 
postindustriale e postnonsoché, 
si qualifica anche come postcristiana.

Facci comprendere che la modestia, 
l’umiltà, la purezza sono frutti 
di tutte le stagioni della storia, 
e che il volgere dei tempi 
non ha alterato la composizione chimica 
di certi valori quali la gratuità, l’obbedienza, 
la fiducia, la tenerezza, il perdono. 
Sono valori che tengono ancora 
e che non andranno mai in disuso. 
Ritorna, perciò, in mezzo a noi, 
e offri a tutti l’edizione aggiornata 
di quelle grandi virtù umane 
che ti hanno resa grande agli occhi di Dio.

Santa Maria, donna dei nostri giorni, 
dandoti per nostra madre, 
Gesù ti ha costituita non solo conterranea, 
ma anche contemporanea di tutti.
Prigioniera nello stesso frammento 
di spazio e di tempo. 
Nessuno, perciò, 
può addebitarti distanze generazionali,

né gli è lecito sospettare che tu non sia in grado 
di capire i drammi della nostra epoca.

Mettiti, allora, accanto a noi, e ascoltaci 
mentre ti confidiamo le ansie quotidiane 
che assillano la nostra vita moderna: 
lo stipendio che non basta, la stanchezza da stress, 
l’incertezza del futuro, la paura di non farcela, 
la solitudine interiore, l’usura dei rapporti, 
l’instabilità degli affetti, l’educazione difficile dei figli, 
l’incomunicabilità perfino con le persone più care, 
la frammentazione assurda del tempo, 
il capogiro delle tentazioni, la tristezza delle cadute, la noia del peccato...

Facci sentire la tua rassicurante presenza,
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o coetanea dolcissima di tutti. 
E non ci sia mai un appello 
in cui risuoni il nostro nome, 
nel quale, sotto 
la stessa lettera alfabetica, 
non risuoni anche il tuo, 
e non ti si oda rispondere: 
«Presente!».

Come un’antica 
compagna di scuola.

T – Amen.

“MAGNIFICAT”

Cose stupende si dicono di te, o Vergine Maria,

grandi cose il Signore ha compiuto in te, 
Madre di Dio.

L’anima mia magnifica il Signore

e il mio spirito esulta in Dio, mio Salvatore,

perché ha guardalo all’umiltà della sua serva.

D’ora in poi tutte le generazioni

mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente

e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione è la sua misericordia.

Ha spiegato la potenza del suo braccio,

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai loro troni, 

ha innalzato gli umili.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C - La preghiera che Gesù ci ha insegnato ci dia la forza per imitare la sua vita e per rendere presente qualche aspetto delle Beatitudini nella nostra vita quotidiana.

Con cuore umile e povero, rivolgiamo al Padre la nostra preghiera certi di essere ascoltati ed esauditi. Diciamo insieme:   T -  Padre nostro...

C - Dio grande e misericordioso, concedi a noi tuoi fedeli di adorarti con tutta l'anima e di amare i nostri fratelli nella carità del Cristo. Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.   T – Amen.

CONCLUSIONE

Adoriamo il Sacramento

Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò.

Nuovo patto, nuovo rito, nella fede si compì.

Al mistero è fondamento la parola di Gesù.

Gloria al Padre onnipotente, gloria al Figlio Redentor,

lode grande, sommo onore all’eterna Carità.

Gloria immensa, eterno amore, alla santa Trinità. 

Amen.

C – Hai dato loro il Pane disceso dal cielo. 

T – Che porta in sé ogni dolcezza.

C – Preghiamo.

O Dio, che in questo sacramento della nostra redenzione ci comunichi la dolcezza del tuo amore, ravviva in noi l’ardente desiderio di partecipare al convito eterno del tuo regno. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.

CANTO CONCLUSIVO: E canteremo
Dio si è tra noi manifestato

in una vita umana;

in Gesù ha rivelato l’amore che perdona;

noi saremo testimoni di questa verità.

E canteremo con la voce

di chi non ha paura di gridare

che l’incontro con Gesù, uomo vero,

ha dato forza, canto e libertà.

No, non staremo nelle case

e fra le nostre cose,

chiusi dentro quattro mura e pieni di paura;

torneremo tra la gente in questa realtà.

Noi torneremo tra la gente,

fra chi si crede niente,

non in cerca di fortuna

ma dentro ad un cammino;

rischieremo fino in fondo la nostra libertà.
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* LETTURA OMILETICA

L – Dagli scritti di don Tonino Bello vescovo.

Ce l’hanno spiegata con mille sfumature, e vien quasi da pensare che ogni biblista abbia un suo modo di leggere questa pagina delle beatitudini: l’unica che vorremmo salvare, se di tutti i libri della terra si dovesse sottrarre all’incendio solo il Vangelo, e se di tutto il Vangelo si dovesse preservare dalle fiamme soltanto una sequenza di venti righe.

Si intuisce subito che queste parole pronunciate da Gesù nascondono promesse ultraterrene. Che sotto c’è qualcosa di grande, insomma: quel misterioso Regno dei cieli, di cui la cosa più ovvia che si possa dire è che rappresenta il vertice della felicità.

Ebbene, questo qualcosa di grande viene garantito ad alcune precise categorie di persone da una cerniera espressiva che non lascia dubbi interpretativi: ...Perché essi sarà....

Che cosa significhi la parola beati è difficile spiegarlo. E’ un incoraggiamento rivolto ai poveri, agli afflitti, piangenti, ai perseguitati... per sostenerli con la speranza dei beni del cielo? O è, invece, un felicitarsi con i senza tetto e i senza pane, come per dire: Complimenti, c’è una buona notizia, i primi assegnatari delle case del Regno siete voi, e i primi a cui verrà distribuito il pane caldo di forno siete voi che ora avete fame?

Lasciamolo spiegare agli studiosi.

Così pure lasciamo agli studiosi la fatica di spiegarci il significato dei destinatari delle beatitudini. Se i miti, i misericordiosi, i puri di cuore, gli oppressi siano categorie distinte di persone o variabili dell’unica categoria dei poveri ci interessa fino a un certo punto.

E neppure ci interessa molto sapere se i poveri in spirito siano una sottospecie aristocratica di miserabili, o coincidano con quei poveri, banalissimi, che ci troviamo ogni giorno tra i piedi.

Una cosa è sicura. Quel ...perché di essi sarà... rappresenta il titolo giuridico di possesso incontestabile, che garantisce tutti i poveri nel diritto nativo ad avere non solo la legittima ma l’intero asse patrimoniale del Regno. E’ un passaggio indicatore di una disposizione testamentaria così chiara che nessuno, che non sia povero, può avere il coraggio di impugnare. E’, insomma, il timbro a secco che autentica in modo indiscutibile il contenuto di uno straordinario rogito notarile.

Capite che cosa significa tutto questo? Che se vogliamo avere parte nell’eredità del Regno, dobbiamo diventare poveri. O almeno, i poveri, dobbiamo tenerceli buoni perché un giorno si ricordino di noi.

Insomma, o ci meritiamo l’appellativo di beati facendoci poveri, o ci conquistiamo sul campo quello di benedetti amando e servendo i poveri. Senza l’uno o l’altro di questi due passaporti, è impossibile entrare nel Regno.

Sì, perché il capitolo 25 del Vangelo di Matteo, con quel «Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il Regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo», ci fa capire che, come titolo valido per l’usufrutto del Regno esiste un’alternativa al titolo di povertà: quello della solidarietà con i poveri. Diventare, cioè, così solidali con loro da esserne il prolungamento. Fare tutt’uno con loro, così da esserne considerati quasi la protesi.

E’ splendida l’esortazione che, al termine della Messa nuziale, viene pronunciata sugli sposi: «Sappiate riconoscere Dio nei poveri e nei sofferenti, perché essi vi accolgano un giorno nella casa del Padre».

Ma torniamo al discorso delle beatitudini, di cui la scena del giudizio finale è come il pilastro simmetrico, che sorregge quell’arcata d’impegno che ha la chiave di volta nell’opzione dei poveri.

...Perché di essi sarà... Non potrò mai dimenticare lo stupore di monsignor Armido Gasparini, Vescovo missionario nel Sidamo, quando un giorno, indicandomi un gruppo di bambini etiopi, dagli occhi sgranati per la fame, dalle gambe filiformi, devastati dalle mosche sul corpo scheletrito, mi disse quasi sottovoce: «Vedi: che questi bambini siano figli di Dio non mi sorprende più di tanto. E neppure che siano fratelli di Gesù Cristo. Ma ciò che mi sconcerta e mi esalta è che questi poveri siano eredi del paradiso! Sembra un assurdo. Ma è proprio per annunciare quest’assurdo, che sono felice di aver speso tutta la mia vita in mezzo a questa gente».

...Perché di essi sarà... Il Signore ci conceda in un modo o nell’altro che, nel mazzo delle carte d’identità racchiuse da quel pronome personale, un giorno, col visto d’ingresso, egli possa ritrovare anche la nostra.

E ci riconosca. Sulle porte del Regno. 
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